
Novelle al d.P.R. 1199/1971 apportate dal d.l. 19/2026 

N.B. il decreto dovrà essere convertito in legge dal Parlamento, potenzialmente con modifiche. 

TESTO ANTE RIFORMA TESTO NOVELLATO DAL D.L. 19/2026 

Art. 6 d.P.R. 1199/1971 
Silenzio. 
Decorso il termine di novanta giorni dalla data di 
presentazione del ricorso senza che l'organo adito 
abbia comunicato la decisione, il ricorso si intende 
respinto a tutti gli effetti, e contro il provvedimento 
impugnato è esperibile il ricorso all'autorità 
giurisdizionale competente, o quello straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

Art. 6 d.P.R. 1199/1971 
Silenzio. 
Decorso il termine di novanta giorni dalla data di 
presentazione del ricorso senza che l'organo adito 
abbia comunicato la decisione, il ricorso si intende 
respinto a tutti gli effetti, e contro il provvedimento 
impugnato è esperibile il ricorso all'autorità 
giurisdizionale competente, o quello di cui al capo 
terzo. 

CAPO III d.P.R. 1199/1971 
RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 
 
Art. 8 d.P.R. 1199/1971 
Ricorso.  
Contro gli atti amministrativi definitivi è ammesso 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia 
interesse. 
Quando l'atto sia stato impugnato con ricorso 
giurisdizionale, non è ammesso il ricorso 
straordinario da parte dello stesso interessato. 

CAPO III d.P.R. 1199/1971 
RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 
 
Art. 8 d.P.R. 1199/1971 
Ricorso. 
Contro gli atti amministrativi definitivi è ammesso 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia 
interesse. 
Quando l'atto sia stato impugnato con ricorso 
giurisdizionale, non è ammesso il ricorso 
straordinario da parte dello stesso interessato. 

Art. 10 d.P.R. 1199/1971 
Opposizione dei controinteressati. 
I controinteressati, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notificazione del ricorso, possono 
richiedere, con atto notificato al ricorrente e 
all'organo che ha emanato l'atto impugnato, che il 
ricorso sia deciso in sede giurisdizionale. In tal caso, 
il ricorrente, qualora intenda insistere nel ricorso, 
deve depositare nella segreteria del giudice 
amministrativo competente, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento dell'atto di opposizione, l'atto 
di costituzione in giudizio, dandone avviso mediante 
notificazione all'organo che ha emanato l'atto 
impugnato ed ai controinteressati e il giudizio segue 
in sede giurisdizionale secondo le norme del titolo 
III del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, 
approvato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 
1054, e del regolamento di procedura, approvato 
con regio decreto 17 agosto 1907, n. 642.  
Il collegio giudicante, qualora riconosca che il ricorso 
è inammissibile in sede giurisdizionale, ma può 
essere deciso in sede straordinaria dispone la 
rimessione degli atti al Ministero competente per 
l'istruzione dell'affare. 
Il mancato esercizio della facoltà di scelta, prevista 
dal primo comma del presente articolo, preclude ai 

Art. 10 d.P.R. 1199/1971 
Opposizione dei controinteressati. 
I controinteressati, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notificazione del ricorso, possono 
richiedere, con atto notificato al ricorrente e 
all'organo che ha emanato l'atto impugnato, che il 
ricorso sia deciso in sede giurisdizionale. In tal caso, 
il ricorrente, qualora intenda insistere nel ricorso, 
deve depositare nella segreteria del giudice 
amministrativo competente, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento dell'atto di opposizione, l'atto 
di costituzione in giudizio, dandone avviso mediante 
notificazione all'organo che ha emanato l'atto 
impugnato ed ai controinteressati e il giudizio segue 
in sede giurisdizionale secondo le norme del titolo 
III del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, 
approvato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 
1054, e del regolamento di procedura, approvato 
con regio decreto 17 agosto 1907, n. 642.  
Il collegio giudicante, qualora riconosca che il ricorso 
è inammissibile in sede giurisdizionale, ma può 
essere deciso in sede straordinaria dispone la 
rimessione degli atti al Ministero competente per 
l'istruzione dell'affare. 
Il mancato esercizio della facoltà di scelta, prevista 
dal primo comma del presente articolo, preclude ai 



controinteressati, ai quali sia stato notificato il 
ricorso straordinario, l'impugnazione dinanzi al 
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale della 
decisione di accoglimento del Presidente della 
Repubblica, salvo che per vizi di forma o di 
procedimento propri del medesimo. 

controinteressati, ai quali sia stato notificato il 
ricorso straordinario, l'impugnazione dinanzi al 
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale della 
decisione di accoglimento del Presidente della 
Repubblica, salvo che per vizi di forma o di 
procedimento propri del medesimo. 

Art. 14 d.P.R. 1199/1971 
Decisione del ricorso straordinario. 
La decisione del ricorso straordinario è adottata con 
decreto del Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministero competente, conforme al parere del 
Consiglio di Stato. 
Abrogato. 
Qualora il decreto di decisione del ricorso 
straordinario pronunci l'annullamento di atti 
amministrativi generali a contenuto normativo, del 
decreto stesso deve essere data, a cura 
dell'Amministrazione interessata, nel termine di 
trenta giorni dalla emanazione, pubblicità nelle 
medesime forme di pubblicazione degli atti 
annullati. 
Nel caso di omissione da parte 
dell'amministrazione, può provvedervi la parte 
interessata, ma le spese sono a carico 
dell'amministrazione stessa. 

Art. 14 d.P.R. 1199/1971 
Decisione del ricorso straordinario. 
La decisione del ricorso straordinario è adottata con 
decreto del Presidente del Consiglio di Stato su 
proposta del Ministero competente, conforme al 
parere del Consiglio di Stato. 
Abrogato. 
Qualora il decreto di decisione del ricorso 
straordinario pronunci l'annullamento di atti 
amministrativi generali a contenuto normativo, del 
decreto stesso deve essere data, a cura 
dell'Amministrazione interessata, nel termine di 
trenta giorni dalla emanazione, pubblicità nelle 
medesime forme di pubblicazione degli atti 
annullati. 
Nel caso di omissione da parte 
dell'amministrazione, può provvedervi la parte 
interessata, ma le spese sono a carico 
dell'amministrazione stessa. 

Art. 15 d.P.R. 1199/1971 
Revocazione. 
I decreti del Presidente della Repubblica che 
decidono i ricorsi straordinari possono essere 
impugnati per revocazione nei casi previsti dall'art. 
395 del codice di procedura civile. 
Nei casi previsti nei numeri 4 e 5 dell'art. 395 del 
codice di procedura civile il ricorso per revocazione 
deve essere proposto nel termine di sessanta giorni 
dalla data della notificazione o della comunicazione 
in via amministrativa o della pubblicazione del 
decreto impugnato nei modi stabiliti dai 
regolamenti particolari delle singole 
amministrazioni; negli altri casi il termine di 
sessanta giorni decorre dal giorno della scoperta o 
dell'accertamento del dolo o della falsità o del 
recupero dei documenti. 
Al ricorso per revocazione sono applicabili le norme 
contenute nel presente capo. 

Art. 15 d.P.R. 1199/1971 
Revocazione. 
I decreti del Presidente del Consiglio di Stato che 
decidono i ricorsi straordinari possono essere 
impugnati per revocazione nei casi previsti dall'art. 
395 del codice di procedura civile. 
Nei casi previsti nei numeri 4 e 5 dell'art. 395 del 
codice di procedura civile il ricorso per revocazione 
deve essere proposto nel termine di sessanta giorni 
dalla data della notificazione o della comunicazione 
in via amministrativa o della pubblicazione del 
decreto impugnato nei modi stabiliti dai 
regolamenti particolari delle singole 
amministrazioni; negli altri casi il termine di 
sessanta giorni decorre dal giorno della scoperta o 
dell'accertamento del dolo o della falsità o del 
recupero dei documenti. 
Al ricorso per revocazione sono applicabili le norme 
contenute nel presente capo. 

 

L’art. 6, co. 5 d.l. 19/2026 (non ancora convertito in legge), come conseguenza delle novelle che precedono, 

ha abrogato l’art. 1, co. 1, lett. bb l. 13/1991, secondo cui il Presidente della Repubblica, oltre gli atti previsti 

espressamente dalla Costituzione o da norme costituzionali e quelli relativi all'organizzazione e al personale 

del Segretariato generale della Presidenza della Repubblica, emana, tra gli altri atti, su proposta del Presidente 

del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente, anche la decisione dei ricorsi straordinari al Presidente 

della Repubblica. 



L’art. 6, co. 6 d.l. 19/2026 (non ancora convertito in legge) afferma: “Ogni richiamo al ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica, presente in leggi, regolamenti ed altre disposizioni vigenti, è da intendersi riferito 

al ricorso straordinario di cui al capo terzo del decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 1971”. 

Malo (VI), 20 febbraio 2026 

Per www.italiaius.it 

Avv. Alberto Antico 


